
LETTERE E OPII 

Obiettivo immediato: 
ridurre la leva 

di 2 mesi per tutti 

ALDO GIACCHE • 

E
A possibile af-
* frontare il tema 

della riforma 
del servizio di 

MMBMMi leva, posto dai 
recenti interventi del Segre­
tario del partito e dalla pro­
posta de) capogruppo Pec-
chioli, nella logica di un 
grande partito nazionale, 
avendo presenti non solo 
esigenze generali (una poli­
tica di difesa) e le attese dei 
giovani, ma anche la con­
creta percorribilità delle no­
stre proposte? Ritengo di sì. 
Va rilevato che già con la 
legge 958, che ha ridotto la 
ferma anche in Marina a 12 
mesi, l'aumento della com­
ponente volontaria fino al 
19% ha aperto la via di una 
concezione diversa rispetto 
a quella tradizionale. E, 
mentre una riflessione era 
aperta da tempo fra i com­
pagni della commissione Di­
fesa del Senato, la stessa 
consulta del Pei per le Forze 
armate avanzò un anno fa la 
proposta di una ferma di 6 
mesi in un nuovo modello di 
difesa. 

Per altro verso la maggio­
ranza ha riconosciuto infon­
dato l'assillo di un determi­
nato livello della forza di le­
va in servizio (adducendo 
magari impegni internazio­
nali), se lo stesso governo 
ha ora accettato, sia pure 
per banali ed enfatizzate ra­
gioni dì bilancio, la riduzio­
ne di 20.000 unità. Noi ab* 
biamo proposto invece una 
prima riduzione di due mesi 
per tutti in luogo dei ventimi­
la nuovi esenti. E questo mi 
pare l'obiettivo più imme­
diato, coerente con obiettivi 
di più ampia portata che 
vanno, naturalmente, sele­
zionali e precisati nella loro 
concreta percorribilità. 

Ritengo in ciò di condivi­
dere le ragioni di fondo ad­
dotte da Pecchioli e la scelta 
di «una radicale riconversio­
ne della leva nel senso di 
una sua drastica riduzione 
temporale*. La concreta 
percorribilità della proposta 
e la possibilità di farne og­
getto di mobilitazione e di 
battaglia politica mi pare di­
scenda in larga misura dalla 
esigenza oggettiva dì ricon­
siderare la difesa nazionale 
alla luce sia della ricono­
sciuta impraticabilità delle 
vecchie impostazioni, sia 
delle dirompenti novità che 
si vanno affermando nei rap­
porti internazionali, Non mi 
riferisco tanto ad atti unilate­
rali - come la riduzione an­
nunciata da Gorbaciov all'O-
nu di una forza pari all'insie­
me delle nostre Forze Arma­
te -, pegno di futuri sviluppi 
del negoziato per la riduzio­
ne bilanciata degli arma­
menti convenzionali e di 
una positiva evoluzione del­
la concezione nuova della 
sicurezza fondata sull'inter­
dipendenza. Se, pur non es­
sendosi raggiunti finora, è 
ragionevole supporre accor­
di futuri di riduzione di forze 
convenzionali, intanto - co­
me abbiamo rilevato anche 
nei recente dibattito sul bi­
lancio della difesa citando 
testi e documenti dell'Est e 
dell'Ovest e criticando II mi­
nistro della Difesa che si 
ostina ad ignorarli - si vanno 
affermando nuove conce­
zioni di dottrina e si delinea­
no nuove misure di fiducia, 
ma già quelle finora concor­

date dalla conferenza per la 
sicurezza europea mettono 
in discussione le idee di una 
difesa costruita su estesi 
schieramenti di forze pronte 
all'impiego, come è il caso 
del nostro esercito, che da 
quarant'anm viene tenuto in­
chiodato per due terzi sulla 
cosiddetta «soglia di Gori­
zia»... 

Quelle concezioni e misu­
re di fiducia consentono già 
oggi di studiare le conse­
guenze utili degli accordi già 
raggiunti ai fini della ristrut­
turazione delle forze, della 
ridislocazione quindi delle 
nostre Forze armate, di un 
rapporto diverso fra pronto 
impiego e mobilitazione. E, 
quindi, anche di una sostan­
ziale riduzione della ferma e 
di una vera ridislocazione 
regionale resa possibile dal­
l'idea di una forza armata di 
leva, con funzione addestra-
tiva, più diffusa e collegata 
col territorio, secondo quel 
concetto di «ambivalenza» 
che include funzioni di dite­
sa civile (cui poerò dovreb­
be più precipuamente esse­
re impegnato un vero servi­
zio civile), mentre per altra 
parte a compiti di pronto in­
tervento dovrebbe sopperi­
re la componente professio­
nale alla quale già oggi sono 
affidati mezzi e tecnologie 
che presuppongono selezio­
ne e addestramento diversi. 

I
n questa ottica, 
nella prospettiva 
di nuovi sviluppi 
della situazione 

mmm internazionale, è 
pensabile in fu­

turo anche il superamento 
deilajeva obbligatoria (risol­
vendo naturalmente i non 
ppchi e complessi problemi 
che si pongono fin d'ora per 
la componente professiona­
le); ma è possibile partendo 
dall'immediato, dalla riven­
dicazione che il beneficio 
della riduzione di 20.000 
unità sia distribuito fra tutti ì 
coscritti anticipandone di 
due mesi il congedo, avviare 
una battaglia politica per 
quel processo di più ampia 
riduzione enunciata da Pec­
chioli, in direzione di una ri­
strutturazione profonda, 
senza intaccare le esigenze 
di difesa nazionale, 

Del resto, ho denunciato 
in aula durante il recente di­
battito sul bilancio della Di­
fesa che, come si ricava dal­
le tabelle del ministro, solo il 
51% dei militari di leva è im­
pegnato in settori operativi: 
il che significa che pratica­
mente metà finisce in settori 
non operativi e nell'ammini­
strazione centrale, evidente­
mente in sostituzione di per­
sonale di servizio, ammini­
strativo, degli uffici, contro 
lo spinto della legge 958 e lo 
scopo stesso del servizio. 
Esistono dunque le condi­
zioni per rendere concrete 
le nostre proposte, con il 
supporto di una mobilitazio­
ne e di una battaglia politica 
che ci impegni positivamen­
te sulla complessiva temati­
ca delia difesa e sulla riven­
dicazione, che i parlamenta­
ri comunisti portano avanti 
da tempo, di una ristruttura­
zione profonda del «model­
lo» e delle strutture della di­
fesa nazionale 
• responsabile del gruppo Pei 

nella commissione Difesa 
del Senato 

CHE TEMPO FA 

.1 lavoratori di colore immigrati 
sono soggetti a contìnue persecuzioni. 
La strada da percorrere è quella della solidarietà 
e del riconoscimento di alcuni diritti 

Una cooperativa tra africani 
•kfl Caro direttore, a circa cinque 
mesi dall'ondata repressiva che ha 
visto protagoniste le forze dell'ordi­
ne e le istituzioni nei confronti degli 
immigrati africani presenti nella no­
stra zona, siamo ancora una volta co 
strettì a denunciare uno stato di fatto 
purtroppo del tutto analogo al clima 
che si respirava durante la scorsa 
estate. Per i lavoratori senegalesi, ob­
bligati, in mancanza di qualsiasi altra 
possibilità concreta di lavoro, a fare i 
venditori ambulanti, la vita si fa sem­
pre più difficile e soggetta a continue 
e incredibili umiliazioni: alle scarsis­
sime vendite del periodo invernale, 
dobbiamo aggiungere l'impegno co­
stante di polizia, carabinieri e vigili 
urbani affinchè venga loro negata an­
che questa minima possibilità di so­
pravvivenza. 

Forse le nostre Forze dell'ordine 

hanno ricevuto disposizioni precise 
da parte di chi ci governa, ma starno 
proprio sicuri che questo sia il modo 
migliore, e il più democratico, per 
risolvere i problemi di un fenomeno 
destinato giocoforza ad assumere 
proporzioni sempre più ampie? 

L'Occidente industrializzato, con 
l'Italia orgogliosamente in prima fila, 
sfrutta le risorse dei Paesi del Terzo 
Mondo e poi emargina o addirittura 
rifiuta i cittadini di questi Paesi che 
vengono qui per cercare un lavoro e 
un'esistenza dignitosa. 

Noi del «Centro Terzo Mondo* sia­
mo convinti (e come noi la pensa 
tanta gente comune, fortunatamente 
ancora abbastanza ricca di umanità) 
che la strada da percorrere sia piutto­
sto quella della solidarietà concreta 
e dei riconoscimento dei diritti fon­
damentali che ogni cittadino di que­

sta Terra deve avere. Per questo ab­
biamo contribuito ed appoggiato il 
nascere di una cooperativa formata 
interamente da lavoratori africani, 
che ha già iniziato ad operare, finora 
soltanto nel settore agricolo, ma che 
ha la potenzialità di svolgere un'am­
pia gamma di lavori e che si prefigge 
l'organizzazione di un'attività di im­
portazione e vendita di prodotti arti­
gianali africani. 

La cooperativa ha un lavoro enor­
me per i ragazzi che hanno avuto la 
possibilità, perchè in regola col per­
messo di soggiorno, di farne parte; 
ma si scontra quotidianamente con 
una marea di difficoltà, e non è certo 
sufficiente a risolvere i problemi la­
vorativi di tutti gli immigrati senega­
lesi. 

Cosa fare dei lavoratori che, grazie 
alle norme restrittive della legge 943, 

non hanno avuto la possibilità di 
mettersi in regola? Queste persone 
hanno bisogno di atti concreti di soli­
darietà e di disponibilità, sia da parte 
della popolazione sia da parte degli 
enti locali. 

A questo proposito facciamo una 
proposta concreta a tutte (e ammini­
strazioni comunali della Versilia: per­
chè non dare un certo numero di 
licenze di vendita provvisorie da ge­
stire all'interno del territorio, come 
già hanno fatto i Comuni di Pisa (50) 
e Livorno (80)? 

Certamente non consideriamo 
questa proposta una soluzione al 
problema, che in effetti ha ben altre 
proporzioni, ma la sentiamo come il 
primo atto concreto possibile di 
coinvolgimento e di responsabilità 
da parte di chi ci amministra. 

Cristina Ronchlerl. Per il Centro 
«Terzo Mondo» di Viareggio (Lucca) 

«Nuovo costume 
non contrapposto 
che tutti dovranno 
indossare» 

• i Cara Unità, ciò che mi ha 
spinto a scrivere questa lettera 
è slata l'esigenza di una chiari­
ficazione su un aspetto della 
problematica femminile che 
è, a mio avviso, prioritario a 
qualsiasi analisi, perchè da 
questo scaturisce l'obiettivo 
della lotta per la parità dei ses­
si. 

11 nodo da sciogliere è qua­
le partito, quale sindacato, 
quale società vogliamo co­
struire perchè tutte le diffe­
renze siano rappresentate in 
maniera significativa e profi­
cua. 

Sino ad oggi sono stati gli 
uomini a creare modelli in tut­
ti i campi: produttivo, politico, 
culturale, sociale, ecc. L'unila­
teralità di questa costruzione 
ne ha determinato la parzialità 
e la sostanziale esclusione di 
tutta una serie di istanze e 
aspettative provenienti dal 
mondo femminile. 

Ma se noi donne, oggi, rifiu­
tiamo l'omologazione al mo­
dello maschile, non è perchè 
non lo riteniamo consono alla 
nostra natura bensì perchè ne 
cogliamo e condanniamo tutti 
gli aspetti negativi ispirati, ad 
esempio, alla competitività o 
all'aggressività morale e ver­
bale. 

Allora la necessità è quella 
di trovare un altro modello 
fondato su valori rispettosi 
delle peculiari esigenze e sen­
sibilità dei singoli. Ma tale mo­
dello non sarà quello «femmi­
nile» contrapposto e coesi­
stente a quello «maschile». Sa­
rà un nuovo costume intessu­
to dei valori della solidarietà 
che tutti potranno e dovranno 
indossare, anche quegli uomi­
ni a cui il vecchio costume sta 
stretto. Ma anche tutte le don­
ne che questo vecchio costu­
me hanno usato ed usano ma­
gari inconsapevolmente o ma­
gari giustificandosi con la ne­
cessità della sopravvivenza 
politica. 

Ma oggi, come si può avvia­
re realmente un processo di 
nfonda2Ìone nel partito e nel 
sindacato se non si chiarisco­
no queste ambiguità? Come si 
può, ad esempio nel sindaca­
to, coniugare il superamento 
delle componenti, con la ri­

vendicazione di percentuali 
garantite per le donne? 

Non accettare criteri di se­
lezione e di elezione basati 
sulla qualità e sulla capacità di 
attuazione di un progetto poli­
tico generale, sarebbe per il 
movimento femminile un gra­
ve errore che, alla lunga, por­
terebbe negli organismi diri­
genti una crisi di rappresen­
tanza e rappresentatività e nel 
movimento delle donne una 
sfiducia nelle proprie possibi­
lità di incidere e di cambiare. 

Soltanto quando le modali­
tà e i tempi del fare politica 
saranno cambiati e le donne 
avranno gli spazi politici e non 
numerici per esprimersi e 
confrontarsi, soltanto allora le 
donne potranno dare un con­
tributo alla formulazione di un 
percorso per un nuovo pro­
getto di società. 

Della Farbo. Palermo 

Ecologia 
e Terzo Mondo 
trascurati 
in sede Gatt 

• Caro direttore, Borghini e 
Viliari, scrivendo suW Unità 
del 19.12 rispettivamente del­
la riconversione in chiave 
ecologica della nostra indu­
stria e del debito del Terzo 
Mondo, affrontano questioni 
fra loro strettamente collega­
te. Infatti, se si vuole andare a 
una effettiva diminuzione del­
la «pressione» sull'ambiente 
derivante dall'insieme dell'at­
tività industriale e agricola nel 
nostro Paese, non sarà suffi­
ciente adottare nuove e più 
«•pulite» tecnologie di prodot­
to e di processo. Soprattutto 
nel breve termine è necessa­
rio prevedere una diminuzio­
ne, particolarmente in alcune 
zone del nostro Paese come 
la Val Padana, di alcuni tipi di 
produzione nel settore agrico­
lo e dell'allevamento. Ciò si­
gnifica che occorre prevedere 
crescenti quote di importazio­
ne di questi prodotti dai Paesi 
in via di sviluppo. 

D'altronde buona parte del­
la questione del debito dei 
Paesi in via di sviluppo viene 
proprio dal fatto che alle pro­
duzioni agricole di questi Pae­
si sono preclusi, a causa del 
persistere di forti barriere pro­
tezionistiche, i mercati dei 
Paesi industrializzati. Insom­

ma, sovrapproduzione e de­
grado ambientale al Nord, de­
bito e povertà al Sud sono le 
due facce dello stesso proble­
ma. 

Di questo occorreva parlare 
e decidere alla riunione del 
Gatt a Montreal. Invece, anco­
ra una volta, hanno prevalso 
la volontà dei governi dei Pae­
si industrializzati, preoccupati 
di difendere gli interessi cor­
porativi di singoli settori del­
l'agricoltura e dell'industria 
dei mangimi e dei fertilizzanti, 
piuttosto che quelli delle po­
polazioni sia al Nord sia al Sud 
del mondo. 

Antonio Fattore. Progetto 
Sviluppo Cgll-Lombardia. 

Sesto San Giovanni (Milano) 

«Nei suoi occhi 
si leggeva 
una disperata 
stanchezza...» 

• I Signor direttore, sabato 8 
ottobre alle ore 22.45 circa, 
ho assistito, guardando la te­
levisione su Rai 2, ad uno 
spettacolo agghiacciante. La 
trasmissione si intitolava ola 

fabbrica del pensiero». 
Le immagini trasmesse so­

no state quelle di un gatto 
che, per ore e ore (forse gior­
ni), è stato costretto a cammi­
nare su di una pedana ruotan­
te, inserita in una gabbia di ve­
tro. La pedana ruotava in dire­
zione dell'unica apertura della 
gabbia, sotto la quale c'era 
una vasca piena d'acqua, fi 
gatto per evitare di caderci 
dentro, era costretto a cam­
minare e camminare, sfinito; 
più volte si accasciava a terra, 
ma la pedana inesorabilmente 
lo riportava verso l'apertura. 
Negli occhi del gatto si legge­
va tanta disperata rassegna­
zione, tanta stanchezza, a 
causa di questo crudele «gio­
co». 

Il gatto aveva il pelo della 
testa rasato e una apertura nel 
centro, fra gli orecchi, fermata 
con una pinzetta metallica, 
per permettere allo scienziato 
di aprire la testa del gatto e 
farci i suoi esperimenti, 

Oltre a questa ci furono al­
tre scene simili, o trasmesse 
dal vivo o spiegate con dise­
gni (forse far vedere dal vivo 
un ago conficcato nel cranio 
di una scimmietta legata con 
dei lacci ad una poltroncina, 
poteva impressionare il tele­
spettatore). Come se appren­
dere l'esistenza di tali esperi­
menti, non sia ugualmente im-

•pressionante! 
Il dolore che sentono gli 

animali è identico al nostro. 
La Rai non può trasmettere 
così liberamente queste im­
magini di sofferenza: oltre che 
diseducative, esse offendono 
nella maniera più profonda 
tutte quelle persone che ama­
no gli animali, li rispettano e li 
considerano non cose, ma es­
seri viventi, con dei diritti. 

Monica Tempesti. 
Prato (Firenze) 

Santa Margherita 
da Cortona, 
che è stata 
una concubina 

• " • Cara Unità, se il corsivista 
e i dirigenti del quotidiano 
cattolico t'Avvenire fossero 
più istruiti, avrebbero saputo 
che anche Santa Margherita 
da Cortona è stata per nove 
anni la concubina del nobi­
luomo Arsenio di Montepul­
ciano, che fu assassinato nel 
1244. Santa Margherita rima­
sta sola con un figlio, si prese 
cura del figlio e si dette a ope­
re di bene aiutando i bisogno­
si. 

Malgrado il suo concubi­
naggio, essa fu beatificata e 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Europa centrale, l'Italia e il bacino del Mediterraneo continuano ad 
essere compresi entro una vasta e consistente area di alta pressione atmosferica il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia. Le perturbazioni atlantiche continuano a sfilare a 
nord dell'anticiclone, praticamente lungo te latitudini centrosettentrionali del continente euro­
peo per poi piegare verso le regioni balcaniche e successivamente verso il Mediterraneo 
orientale. La situazione di alta pressione favorisce il fenomeno della nebbia che in questo 
frangente meteorologico diventa il fenomeno di maggior rilievo. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole il tempo sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Nebbia estesa e persistente su tutte le zone 
pianeggianti e lungo i litorali, ma in particolare sulle pianure dell'Italia settentrionale. La 
temperatura si mantiene invariata con valori allineati con l'andamento stagionale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI, VENERDÌ E SABATO: non sono previste variazioni degne di rilievo sulta nostra 

penisola in quanto la situazione meteorologica sarà sempre dominata dall'alta pressione. La 
nebbia continuerà ad essere presente sulle pianure dei Nord e su quelle della penisola. Altro 
elemento negativo da mettere in evidenza è la mancanza di precipitazioni e di nevicate in 
montagna. Il deficit pluviometrico, su molte regioni italiane, sta assumendo un carattere di 
eccezionalità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
5 
6 

9 

8 
- 1 

- 1 3 
9 

10 
14 

10 

13 
9 
6 

- 7 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 2 
0 
2 
6 
2 
5 
3 
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6 
11 
13 
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6 
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5 
11 
14 
10 
11 
16 
12 
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16 
16 

15 
16 
16 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
- 3 

- 2 2 

- 1 
7 
1 
0 
5 

12 
12 

- 1 4 

4 
12 
4 
8 
8 

poi santificata. Questi cattolici 
integralisti e bacchettoni con 
poca fede ne chiederanno al 
Santo Padre la rimozione da 
Santa per il fatto che sia stata 
una concubina? 

Achille Fidanza. 
Piombino (Livorno) 

Quegli atti 
comunali 
chiusi a chiave 
nella bacheca... 

••Caro direttore, la legge 
comunale e provinciale 1934, 
art. '62, modificato con legge 
9 giugno 1947, n. 530, art. 21 
e annesso regolamento, stabi­
lisce che ì provvedimenti de* 
gli enti locali siano pubblicati 
all'Albo in modo da potersi 
leggere per intero e facilmen-
te durante le due settimane di 
esposizione. 

Di fatto, per abitudine radi* 
cala, gli atti estesi su stampati 
a «libro» chiusi a chiave nella 
bacheca, presentano il solo 
frontespizio coi nomi dei pre­
senti alla seduta, mentre for­
ma e sostanza decisionali re­
stano occulte alla pubblica 
lettura. 

Il legislatore, nel suo pro­
getto, intende favorirne la co­
noscenza attribuendo all'Albo 
funzione di strumento-spec­
chio in cui si riflette l'iter am­
ministrativo; attraverso esso I 
cittadini possono farsi una 
idea di come si opera nelle 
sedi comunali e provinciali, i 
cui dirigenti sono stati insedia­
ti mediante l'apporto dei citta­
dini che hanno pieno diritto di 
sindacarne l'operato. Venen­
do di fatto meno al dovere 
sancito dalla norma, si viene 
meno al rispetto dello spirito 
democratico. 

Armando Noge. 
i (Oristano) 

Chi pagherà 
per il prepotente 
caprìccio 
americano? 

••Cara Unità, ho tetto che 
alle Nazioni Unite il trasferi­
mento dell'assemblea genera* 
le a Ginevra, reso necessario 
dal rifiuto americano di con. 
cedere il visto di ingresso al 
leader dell'Olp Yasser Arafat, 
è costato circa mezzo milione 
di dollari (oltre sei miliardi di 
lire). 

Perché non far pagare que­
sti soldi agli Usa e non alle 
Nazioni Unite, dal momento 
che con il loro veto discrimi­
natorio hanno creato questa 
situazione? 

Franco LottL 
Soliera (Modena) 

Paghi il Fisco 
i danni 
per perdita 
di tempo... 

• • Cara Unità, per il sindaca­
to compilo i Mod. 740 agli 
iscritti; ed uno di loro ha rice­
vuto una cartella esattoriale 
con un'imposta da pagare di 
un milione e 828 mila lire. 

Verificando, è stato visibile, 
a prima vista, un errore com­
messo dal Fisco che, nel ri­
portare l'importo sulla cartella 
esattoriale, anziché l.420.'000 
ha trascritto 11.429.000; quin­

di un errore di dieci milioni 
con relativo effetto sull'impo­
sta. 

L'interessato si è presentato 
il 5.12. agli uffici del Fisco e 
l'impiegato addetto ha rico­
nosciuto senza equivoco l'er­
rore; ma ha indicato di pre­
sentare un ricorso in carta 
bollata di 3000 lire, aggiun­
gendo che, se entro sessanta 
giorni non avrà ottenuto ri­
sposta, dovrà pagare. Poi, net 
futuro, avrebbe il rimborso. 

Come dire che gli errori del 
Fisco devono essére pagati 
dagli innocenti. 

Quindi perdere giornate dj 
lavoro, fare carte bollate ed 
eventualmente pagare lo sba­
glio che ha fatto il Fisco, ver­
sando la cifra di lire 
1.828.000. 

Il Fisco deve smetterla di 
usare questa prassi; viceversa, 
paghi lui i danni fatti subire ai 
contribuenti per perditempo. 

Luigi Monadi. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

( • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono e che in questo periodo 
festivo giungono con gravi ri­
tardi. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia, 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

A Decere, Pisa; Giovanni 
Pirrera, Agrigento; Signorino 
Gangemi, Mandello Uno; M, 
Campanini, Sesto S. Giovanni; 
Domenico Vergine, Torino; 
Felice G. Bellotatto, Desio 
(abbiamo mandato il tuo scrit­
to ai gruppi parlamentari del 
Pei); Anna Mingunzi, Alfonsi-
ne; Sergio Marconi, Ancona; 
Pietro Gaspanini, Borgo San 
Lorenzo; Nadia Brancaleoiw, 
Pavia. 

Giovanni Chiara, Oderzo * 
(•Dovrebbe essere rivisto net-
la Costituzione il principio 
della immunità parlamen­
tar»'); Nello Stacchiotti, An­
cona (.'Ho partecipato a Do­
ma olla celebrazione del 40' 
anniversario del Sindacato 
pensionati della Cgil. Tutto ì 
stato perfetto. Però il compa­
gno Giuseppe Di Vittorio, una 
volta che è una volta non è 
stalo nominato-), William 
Borghi, Modena (•Esprimo 
grande solidarietà al compa­
gno Walter Motinaro dell'Atta 
di Arese»). 

La segreteria provinciale dj 
Massa Carrara di •Medicina 
Democratica» ('Condannia­
mo la campagna condotta 
contro il ministro ferri, "reo" 
di aver colpito con la legge 
sui limiti di velocità, gli inte­
ressi dei costruttori automo­
bilistici. Di fronte al profitto, 
come sempre, per qualcuno 
le esigenze della salute e 
dell'incolumità sembrano 
particolari trascurabili»), 

Luigi Bordin, Stradella (*Un 
dubbio mi assale quando 
sento che si vuole "democra­
tizzare" il socialismo. Infatti 
io sono convinto che varreb­
be più la pena di socializzare 
'.a democrazia, O mi 
sbaglio!'); Domenico Garel­
li, Milano ("Solitamente uno 
rapina viene commessa da 
un poveraccio verso un bene­
stante. Ma quando a com­
metterla è un uttramitìarda-
rio verso dei nullatenenti, il 
reato è ancor più aberrante. E 
il caso della Fiat, perlaquale 
c'è anche l'aggravante del ri­
catto'). 
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